
RIPENSARE LE CITTÀ ATTRAVERSO I LIBRI 

Il Centro per il libro e la lettura porta La Città che legge a Tempo di Libri
Venerdì 9 marzo, ore 10.30, sala Brown 1

Leggere cambia la vita, dei singoli come delle comunità. Di più: leggere insieme, creando intor-
no alla lettura occasioni di aggregazione e confronto, favorisce lo sviluppo intellettuale, eco-
nomico e sociale. Con questa consapevolezza il  Centro per il libro e la lettura, d’intesa con 
l’ANCI - Associazione Nazionale Comuni Italiani, ha deciso di promuovere e valorizzare, attra-
verso la qualifica di  Città che legge, le  Amministrazioni comunali impegnate a svolgere con 
continuità sul proprio territorio politiche pubbliche di promozione della lettura. Nel dicembre 2016 
il lancio del primo avviso pubblico ha ottenuto una risposta decisamente positiva e circa 400 Co-
muni, risultati in possesso dei requisiti richiesti, sono stati inseriti nell’elenco delle Città che leggo-
no (pubblicato sul sito del Centro per il libro www.cepell.it).

Le Città che leggono saranno protagoniste venerdì 9 marzo a Tempo di Libri, la Fiera Internazio-
nale dell’Editoria organizzata da La Fabbrica del Libro (società costituita da AIE – Associazione 
Italiana Editori e Fiera Milano) nell’ambito di Milano Città creativa Unesco per la Letteratura e in 
programma a fieramilanocity da giovedì 8 a lunedì 12 marzo. La Fiera sarà infatti il palcosceni-
co ideale proprio per i rappresentanti dei Comuni interessati e non solo, che si incontreranno nella 
prima Convention della rete creata con il progetto Città che legge: Ripensare le città attraverso 
i libri (ore 10.30, Sala Brown 1).  L’iniziativa sarà l’occasione per illustrare i risultati dei primi “Patti  
per la lettura”, presentare i progetti vincitori dei bandi 2017, dedicati ai Comuni che hanno ottenuto 
la qualifica di Città che legge, e introdurre il nuovo Avviso Pubblico che consentirà a nuovi Co-
muni interessati di partecipare alla rete e unire le forze nel rilancio della lettura come valore ricono-
sciuto e condiviso, in grado di influenzare positivamente la qualità della vita e di innescare il cam-
biamento.

Dopo i  saluti  iniziali  di  Ricardo Franco Levi,  Presidente  Associazione  Italiana Editori,  Oscar 
Farinetti, Fondatore di Eataly, spiegherà Come si organizza un progetto e a seguire il Presidente 
del Centro per il  libro e la lettura  Romano Montroni approfondirà il  tema de La lettura come 
elemento  di  benessere  sociale. Toccherà  invece  a  Marco  Cammelli,  Presidente  della 
Commissione per le attività e i beni culturali di ACRI, analizzare le dinamiche e le buone pratiche 
fra  Pubblico  e  privato  per  una  collaborazione  culturale  sul  territorio mentre  Flavia  Cristiano, 
Direttrice del Centro per il  libro e la lettura, condividerà con il  pubblico e le istituzioni presenti 
Risultati e prospettive del progetto Città che legge. A chiudere la sessione mattutina,  Massimo 
Coen Cagli, Presidente Scuola di Roma Fundraising, illustrerà Il fundraising come opportunità di  
rilancio delle biblioteche. 



Alla ripresa dei lavori (ore 13), interverrà Justyna Jochym, Coordinatrice delle Città Creative della 
Letteratura UNESCO, che illustrerà La Rete delle Città Creative UNESCO: dalla teoria alla pratica. 
Toccherà quindi al Direttore Settore Biblioteche del Comune di Milano Stefano Parise approfondi-
re contenuti e obiettivi del  Patto della lettura di Milano mentre Vincenzo Santoro, Responsabile 
Cultura dell'ANCI, si focalizzerà su Il ruolo dell'ANCI quale partner del progetto. Spetterà a Filippo 
Del Corno, Assessore alla Cultura del Comune di Milano, tirare le conclusioni di questo intenso in-
contro a più voci, aprendo poi il dibattito, sul tema “città e progetto a confronto”. 

Quanto emergerà da questa riunione corale getterà le basi per un ampliamento e consolidamento 
della rete delle Città che leggono, ovvero di quei centri che garantiscono ai loro abitanti l’accesso 
ai libri e alla lettura – attraverso biblioteche e librerie – ospitano festival, rassegne o fiere che mobi-
litano i lettori e incuriosiscono i non lettori, partecipano a iniziative congiunte di promozione della 
lettura tra biblioteche, scuole, librerie e associazioni e aderiscono a uno o più dei progetti nazionali 
del Centro per il libro e la lettura (Libriamoci, Maggio dei libri).


